COMUNICATO STAMPA

DERIVATI:  SI STRINGE LA MORSA, PENALE E CIVILE, ATTORNO ALLE BANCHE CHE HANNO APPIOPPATO SWAP TRUFFALDINI. ADUSBEF E FEDERCONSUMATORI, PRONTE AD OFFRIRE CONSULENZA LEGALE, INVITANO  GLI ENTI LOCALI AD USCIRE ALLO SCOPERTO,DENUNCIANDO LE BANCHE CHE HANNO PIAZZATO TITOLI TOSSICI AGLI ENTI LOCALI PER UN VALORE NOZIONALE DI 23 MILIARDI DI EURO.

    Si stringe sempre più la morsa, civile e penale, attorno alle banche che hanno appioppati titoli tossici agli enti locali, con contratti capestro e condizioni truffaldine, che non lasciano più alibi o giustificazioni. Dopo la sentenza n.3459 dello scorso 18 settembre della Corte d’Appello di Milano (Presidente Maria Rosaria Sodano, consigliere relatore Carla Romana Raineri), di nullità dei contratti tossici, che invece di offrire coperture tangibili ai rischi finanziari assunti dai clienti, avevano l’unica finalità di garantire guadagni certi alle banche, fior di incentivi ai manager e perdite rilevanti ai sottoscrittori;  la condanna inflitta  dal Pm di Milano Alfredo Robledo,  a carico di Ubs, Jp Morgan, Deutsche Bank e Depfa Bank, che ha fatto recuperare 100 milioni di euro al Comune di Milano; il processo a carico di 20 manager di Unicredit della Procura di Trani (Pm Isabella Ginefra) per i derivati tossici appioppati alla Divania di Bari, con il conseguente dissesto; ioggi è arrivato il sequestro preventivo, per l’importo di oltre 15 milioni di euro, disposto dalla Procura di Verona in relazione proprio ai derivati Merril Lynch appioppati al comune di Verona.
    Lo schema truffaldino scoperto dai finanzieri scaligeri nel corso delle indagini su Merril Lynch  è analogo alle altre inchieste giudiziarie di mezza Italia (compresa la Procura di Catanzaro), che procedono per il reato di truffa aggravata:  la banca d’affari avrebbe indotto il Comune di Verona a ritenere sussistenti le condizioni di convenienza economica di ristrutturazione del debito comunale, con la proposta di sottoscrivere operazioni in derivati per un importo nozionale superiore ai 256 milioni di euro, con l’occultamento doloso di commissioni occulte, per l’importo di 15 milioni di euro, oggi sequestrati perché  oggetto della frode.
     Adusbef e Federconsumatori, a fronte di derivati tossici presenti nei bilanci di 206 gli Enti Locali (che hanno sottoscritto contratti Irs per trasformare i mutui da tassi variabili a fisso ) stimati in oltre 22,6 miliardi di euro, che hanno generato  perdite potenziali per 6,7 miliardi di euro, invitano gli Enti locali ad uscire allo scoperto con una offensiva giudiziaria di denuncia penale e di ricorsi in sede civile contro le banche, che troveranno adeguata assistenza  giuridica, legale e peritale da associazioni che oltre a battersi  senza tregua contro truffe ed abusi dei banchieri, hanno sollevato i problemi dei contratti truffaldini sui derivati tossici.
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	CAPITALE NOZIONALE
	NUMERO ENTI
	NUMERO CONTRATTI
	CAPITALE NOZIONALE MEDIO

	
	VALORI
	%
	VALORI
	%
	VALORI
	%
	PER ENTE
	PER CONTRATTO

	REGIONI E PROV. AUTONOME
	17.158,00
	61,97
	19
	7,14
	102
	19,54
	903,00
	168,20

	PROVINCE
	2.492,00
	9,00
	32
	12,03
	82
	15,71
	77,90
	30,40

	COMUNI CAPOLUOGO
	6.240,00
	22,54
	33
	12,41
	97
	18,58
	189,10
	64,30

	ALTRI COMUNI
	1.796,00
	6,49
	182
	68,42
	241
	46,17
	9,90
	7,50

	TOTALE
	22.686,00
	
	266
	
	522
	
	104,10
	53,00


Fonte: dipartimento del Tesoro

                                                                                       Elio Lannutti (Adusbef) – Rosario Trefiletti (Federconsumatori)

Roma, 3 ottobre 2013



